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L’Europa e noi: 
una panoramica dei successi dell’UE nel 2009 

 

Il 2009 sta per terminare: ecco una breve carrellata sulle 10 azioni che sono 
state messe in atto dall’Unione Europea in quest’ultimo anno e che faranno 
veramente la differenza nella vita di tutti noi. Dal risparmio per le telefonate 
dall’estero con il cellulare, al reperimento di fondi per la ricerca su malattie 
come l’Alzheimer, l’Unione europea sta lavorando sulle politiche e sulle pratiche 
che hanno un impatto diretto sulla vita delle persone e sul loro ambiente, dentro 
e fuori le sue frontiere. Seppur tanto vaste quanto diverse tra loro, queste 
attività hanno comunque un obiettivo comune: rendere l’Europa, e il mondo di 
cui fa parte, un posto migliore. 
 
Aprire la strada alla ripresa economica 
L’UE e i suoi stati membri hanno mobilitato grandi risorse per far ripartire 
l’economia e per proteggere i cittadini. 
I governi UE—coordinati dalla Commissione europea—hanno stabilizzato le 
banche in seguito al fallimento della banca d’investimenti Lehman Brothers nel 
2008. Questo non per salvare le banche, ma per proteggere le persone, i loro 
risparmi e i loro posti di lavoro. 
Secondo il piano europeo di ripresa economica, circa il 5,5% del PIL verrà 
immesso nell’economia dalle riserve nazionali ed europee. L’attenzione è posta 
sul lavoro, sulle infrastrutture e sull’efficienza energetica. L’UE ha inoltre 
accelerato i finanziamenti anticipati ai sensi dei regimi di aiuti regionali, 
elargendo altri 6,25 milioni di euro per far partire la crescita locale. 
 
Telefonia mobile meno cara 
Per gli europei telefonare con il cellulare è diventato più facile e più 
conveniente, grazie agli sforzi compiuti dall’UE per garantire costi e 
collegamenti più economici. 
Da luglio 2009, i cittadini europei che usano il telefono cellulare mentre sono in 
un altro paese UE spendono di meno per inviare messaggi. Questi cambiamenti 
sono il risultato di nuove norme che dovrebbero arrivare a tagliare del 60% le 
tariffe di roaming per chi viaggia per turismo o per affari. Inviare un SMS 
dall’estero in Europa costa ora al massimo 0,11 euro, quasi tre volte meno della 
precedente media europea. 
 
Unire le risorse per combattere l’Alzheimer. 
 
Per perfezionare la ricerca in Europa, l’UE ha creato un nuovo programma volto 
a incrementare le possibilità di trovare nuove cure. L’iniziativa in materia di 
medicinali innovativi prevede la collaborazione a progetti specifici di industrie 
farmaceutiche e università, nel tentativo di eliminare gli ostacoli che spesso 
rallentano il trasferimento dalla nuova scienza ai nuovi medicinali. 
Nel luglio 2009, la Commissione europea ha compiuto notevoli progressi nella 
lotta contro la malattia di Alzheimer e altre forme di demenza, che attualmente 
colpiscono più di sette milioni di europei, un dato che è destinato a raddoppiare 
nei prossimi 20 anni. La Commissione sta inoltre promuovendo il reperimento di 
fondi nazionali attraverso una programmazione congiunta degli investimenti 
dedicati alla ricerca. Dal 2002, l’UE ha stanziato quasi 175 milioni di euro per la 
ricerca sul cervello e sull’invecchiamento. 
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1 luglio 2009: alla Svezia la presidenza della UE 
Gettare nuova luce sul cambiamento climatico 
 
L’UE ha evitato l’emissione di 32 milioni di tonnellate di CO2 semplicemente schiacciando l’interruttore 
della luce. A partire da settembre 2009, le vecchie lampadine divora-energia sono state sostituite con 
nuove lampadine, che durano più a lungo e consumano meno energia. 
Le nuove regole introdotte nel 2009 hanno migliorato l’efficienza energetica delle lampadine 
domestiche e dell’illuminazione impiegata negli uffici, nelle strade e nell’industria. Entro il 2020 il 
risparmio sarà circa pari al consumo elettrico annuale del Belgio, ovvero all’utilizzo di elettricità da 
parte di 23 milioni di famiglie europee, senza consumare affatto energia. 
Entro la fine del 2012, le vecchie lampadine ad incandescenza saranno un ricordo del passato, mentre 
nuove norme sull’ecocompatibilità miglioreranno l’efficienza energetica degli apparecchi usati 
quotidianamente, come i televisori, i frigoriferi e i congelatori. Le misure adottate fino ad oggi faranno 
risparmiare—entro il 2020—oltre il 12 % dell’elettricità totale usata nell’UE ogni anno, vale a dire più 
del consumo elettrico domestico annuale di Francia e Germania messe assieme. 
 
Lotta alla fame nei paesi più poveri del mondo  
 
Come chiaramente dimostrato dal suo strumento alimentare, dotato di un miliardo di euro, l’Unione 
europea guarda sia verso l’esterno che verso l’interno per migliorare la vita delle persone, combattendo 
la povertà e la fame in tutto il mondo. 
L’UE aiuta più di un miliardo di persone in Africa, Asia e America Latina, nella lotta alla fame. Nel 2009, 
lo strumento alimentare dell’UE da un miliardo di euro ha fornito un supporto rapido e massiccio ai 
piccoli coltivatori, per stimolare la produzione agricola in 50 paesi, in cui la popolazione sta lottando 
contro una crescente insicurezza alimentare causata dall’aumento dei prezzi del cibo e dalla crisi 
economica. 
L’UE aiuta ad acquistare fertilizzanti e sementi, a fornire reti di sicurezza per i più vulnerabili e 
microcrediti ai coltivatori locali, a migliorare il trasporto rurale e a fornire formazione. Fornisce quasi il 
60% degli aiuti allo sviluppo mondiale, dimostrandosi nei fatti il maggior donatore del mondo. 
Nello Zimbabwe, 176.000 agricoltori hanno ricevuto sementi e fertilizzanti, per poter raddoppiare la 
produzione di cibo nel paese. In Bangladesh, un progetto sta creando opportunità di lavoro per 78.000 
famiglie contadine a rischio. Questi sono solo due esempi di come l’UE ha sostenuto l’apporto di 
prodotti alimentari nei paesi in via di sviluppo. 
La Commissione europea ha inoltre messo la sicurezza alimentare al centro delle sue attività di 
assistenza allo sviluppo. Essa destinerà circa 3 miliardi di euro all’iniziativa sulla sicurezza alimentare 
nel mondo, adottata dai leader mondiali ai margini del G8 nel 2009. 
 
Tutela degli animali sulla terra e negli oceani 
 
Se molte sono le azioni dell’UE a favore dei cittadini europei, altrettanto importante è il benessere degli 
animali. Il commercio di prodotti derivati dalla caccia alla foca ha pochi sostenitori in Europa, e nel 
2009 è stata varata una legge per limitare la vendita di prodotti derivati dalle foche. L’UE non può 
bandire la caccia alla foca, ma ha deciso di rendere illegale l’immissione sul mercato europeo di 
prodotti derivati dalle foche. La stessa preoccupazione per la fauna selvatica ha portato la 
Commissione europea a proporre un piano d’azione per la protezione degli squali. Il superamento dei 
limiti di pesca di molte specie di squali sta portando questi animali sull’orlo dell’estinzione. La cattura 
attuale di squali e di specie affini, da parte dei pescherecci europei, si aggira intorno alle 100.000 
tonnellate all’anno. L’UE intende quindi azzerare la cattura di squali in acque profonde entro il 2010, e 
promuovere politiche sostenibili che assicurino la sopravvivenza di tutte le specie di squali e di tutte le 
comunità che dipendono dalla pesca di questi animali. 
 
Salvaguardia dell’ambiente: dai pesticidi al petrol io 
 
Per mantenere l’ambiente il più pulito possibile l’UE ha introdotto nuove norme per ridurre gli inquinanti 
dannosi, dal petrolio ai pesticidi. 
Ogni volta che fate il pieno di benzina, una piccola parte di carburante fuoriesce nell’atmosfera. Il 
benzene presente nel carburante evaporato può provocare il cancro e contribuisce anche all’ozono 
troposferico—meglio noto come smog—che è uno degli inquinanti atmosferici più dannosi per le 
persone e per l’ambiente. Nel 2009 l’UE ha adottato una legge che obbliga i distributori di benzina ad 
introdurre sistemi in grado di catturare e riciclare queste emissioni dannose. 



Sempre nell’ottica di tenere pulito l’ambiente europeo, l’UE ha anche introdotto nuove regole per 
assicurarsi che i pesticidi—utilizzati dagli agricoltori per aumentare il loro raccolto—non risultino 
dannosi per la salute umana, per la fauna selvatica e per l’ambiente. I cittadini europei condividono le 
risorse come l’acqua, l’atmosfera e il terreno, quindi la protezione deve essere estesa a tutto il territorio 
europeo. 
Le nuove norme sui pesticidi richiedono un uso sostenibile, per limitare l’esposizione accidentale 
derivata dalla manipolazione non protetta, da attrezzature inadeguate o dall’irrorazione aerea non 
necessaria. La normativa sposta l’attenzione dalle sostanze chimiche ai sistemi di lotta integrata contro 
i parassiti, in cui le strategie di protezione delle piante sono stimolate per promuovere meccanismi di 
difesa naturali. 
 
Acquisti online senza problemi 
 
Secondo un’indagine europea svolta sui siti internet che vendono beni elettronici (come fotocamere 
digitali e telefoni cellulari), la metà di questi siti non forniva ai clienti i diritti che spettavano loro secondo 
le normative europee. L’indagine ha inoltre rivelato la presenza sui siti di informazioni fuorvianti relative 
al costo totale del prodotto, o di dati incompleti riguardanti il commerciante. 
L’indagine riguardava 200 fra i maggiori siti web europei nel settore dei lettori musicali, lettori DVD, 
apparecchiatura informatica, console di videogiochi e altre merci elettroniche. Le autorità nazionali 
stanno quindi mettendo in atto delle migliorie. 
Stesso giro di vite per circa 400 siti che vendevano biglietti aerei. Tra questi, 137 fornivano informazioni 
fuorvianti sulle tariffe o sulle condizioni, oppure usavano pratiche commerciali scorrette. Entro maggio, 
115 di questi siti avevano già modificato la loro condotta. Uno studio di monitoraggio di 67 siti ha dato il 
via libera a 52 di essi, perché non mostravano più problemi o perché avevano risposto 
tempestivamente alle indicazioni date dalla Commissione. 
 
La ricostruzione dopo un disastro naturale 
 
La solidarietà è uno dei valori fondamentali dell’Unione europea. Nel 2009 i paesi dell’UE si sono mossi 
con rapidità per sostenersi reciprocamente, inviando aiuti alle aree colpite da disastri naturali. 
Il terremoto in Abruzzo dello scorso aprile ha scosso emotivamente non solo l’Italia ma l’Europa intera. 
La difficile situazione in cui versano le vittime e la chiara necessità di soccorsi di emergenza, ha 
provocato una risposta immediata. Oltre ai morti e ai feriti, migliaia di persone sono rimaste senza 
casa. Il disastro ha per di più portato ad un ristagno dell’economia della regione colpita. 
La strada della ricostruzione oggi è avviata e l’UE sta pianificando di destinare circa mezzo miliardo di 
euro all’Italia per aiutarla a fronteggiare il periodo del post-terremoto. Un sostegno economico è giunto 
dal Fondo di solidarietà dell’Unione europea. Il terremoto in Abruzzo è il peggior disastro per il quale il 
sostegno del fondo sia mai stato richiesto da quando esso è stato istituito. I soldi stanno aiutando a 
fornire abitazioni provvisorie, a riparare i distributori di benzina, le reti idriche e stradali, a pulire dalle 
macerie i paesi devastati. 
 
Più valore al denaro dei clienti delle banche 
 
L’UE ha creato il mercato unico a beneficio dei cittadini e delle imprese. Adesso deve accertarsi che le 
banche si comportino in maniera corretta con i loro clienti. 
Quando le banche sembrano far pagare un onere eccessivo per i loro servizi al dettaglio, l’UE ha 
provveduto a cercare e talora a richiedere, un miglior trattamento per i clienti. E quando i servizi sono 
di scarsa qualità, l’UE insiste affinché vengano migliorati. 
Uno studio della Commissione europea sui servizi finanziari al dettaglio ha riscontrato un 
comportamento scorretto nel modo in cui le banche informano e consigliano i loro clienti. Anche gli 
esperti che hanno stilato la relazione hanno rilevato che le spese bancarie spesso sono poco chiare, 
ed è stato necessario contattare nuovamente la banca per capire il costo reale di un conto. 
Una legge europea entrata in vigore nel 2009 darà diritto ai possessori di carta di credito di chiedere il 
pieno rimborso in caso di oneri troppo elevati. Le banche dovranno rispondere entro 10 giorni dal 
ricevimento della richiesta. 
L’UE sta lavorando per permettere ai consumatori, alle aziende, ai commercianti e alle pubbliche 
amministrazioni di effettuare pagamenti secondo le stesse condizioni valide in tutta Europa, in modo 
altrettanto facile di quanto avvenga nel loro paese. 
 
ec.europa.eu/snapshot 



News from Europe 
 

Dopo Copenaghen 
Il presidente della Commissione europea José Manuel Barroso ha espresso delusione per l'accordo 
concluso in extremis alla conferenza di Copenaghen sul clima, definendolo di gran lunga inferiore alle 
attese dell'UE. 
Nel testo, lungo meno di tre pagine, mancano elementi che l'Unione ritiene fondamentali, tra cui 
obiettivi collettivi per la riduzione delle emissioni di gas serra. Non solo non si indica il 2010 come 

scadenza entro la quale va concluso un trattato, ma non viene neppure 
menzionata la necessità di un accordo giuridicamente vincolante. 
Eppure anche un risultato così modesto si è rivelato difficile da raggiungere. 
A poche ore dal termine, i negoziati erano sull'orlo del fallimento, con i paesi 
industrializzati e quelli in via di sviluppo fermi su posizioni contrastanti su 
come i paesi emergenti dovessero tener fede ai loro impegni di limitazione 
delle emissioni. 
I lavori della conferenza, che doveva chiudersi venerdì, sono continuati ad 
oltranza, mentre i leader si chiedevano se accettare il testo proposto o 
tornare a casa a mani vuote. Sabato, dopo tutta una notte di accesi dibattiti, 

hanno deciso di "prendere atto" dell'intesa. 
"Non nasconderò di essere deluso", ha dichiarato il presidente Barroso. "Onestamente, le ambizioni di 
questo testo non sono all'altezza delle nostre speranze." 
"E tuttavia - ha aggiunto - meglio questo accordo che nessun accordo". 
Il documento invita a ridurre le emissioni di gas serra, allo scopo di limitare il riscaldamento globale a 
meno di 2°C, valore considerato come la soglia al d i là della quale il cambiamento climatico potrebbe 
degenerare in una spirale incontrollabile. I paesi sviluppati sono esortati a compiere tagli profondi e 
verificabili, mentre quelli in via di sviluppo dovrebbero iniziare a ridurre le loro emissioni e riferire in 
merito ai risultati raggiunti ogni due anni, lasciando spazio a consultazioni e analisi a livello 
internazionale. 
Spetterà ai singoli paesi decidere fino a che punto spingersi. Si indica il 2015 come data per un bilancio 
di quanto sarà stato fatto, ma i paesi devono indicare i loro obiettivi per la fine di gennaio. 
Dalla conferenza non è neppure uscito un accordo esauriente su come compensare i paesi che 
rinunciano a tagliare le loro foreste, che svolgono una funzione cruciale per limitare il cambiamento 
climatico. 
Forse il risultato più tangibile è stato l'impegno dei paesi sviluppati a stanziare 30 miliardi di dollari (21 
miliardi di euro) nei prossimi tre anni e 100 miliardi di dollari (70 miliardi di euro) entro il 2020 per il 
finanziamento di progetti nei paesi poveri per la promozione dell'energia pulita e per la lotta contro la 
siccità, la salita del livello dei mari e altri cambiamenti climatici. L'UE si è impegnata a versare 7,2 
miliardi di euro sui 21 complessivi dei fondi per il periodo iniziale, a partire da fonti sia private che 
pubbliche. 
 
http://unfccc.int/files/meetings/cop_15/application/pdf/cop15_cph_auv.pdfwww.ec.europa.eu/climateaction  

 

Territori palestinesi occupati: la Commissione incr ementa gli aiuti 
umanitari  
 
La Commissione europea ha stanziato 7 milioni di euro per fornire assistenza alle popolazioni più 
colpite nel territorio palestinese. I fondi saranno erogati dalla Commissione- Ufficio per gli aiuti 
umanitari- attraverso le organizzazioni non governative e internazionali, tra cui alcune agenzie delle 
Nazioni Unite. Karel De Gucht, Commissario per lo sviluppo e gli aiuti umanitari, ha dichiarato: "Il 2009 
è stato uno degli anni peggiori per la popolazione della Striscia di Gaza. Una risposta urgente è 
necessaria per aiutare le comunità colpite dalla barriera di separazione. Con questo finanziamento 
rispondiamo alla loro richiesta di aiuto ". Questo finanziamento è diretto alle comunità più colpite in 
Cisgiordania, comprese quelle che vivono nella "Zona C". È previsto che i fondi saranno impiegati per 
la creazione di posti di lavoro e la fornitura di cibo secco. I 7 milioni si aggiungono ai 74.4 già mobilitati 
nel 2009 dalla Commissione per gli interventi relativi al conflitto di Gaza. 
 
 

 



I passeggeri di voli che subiscono ritardi possono avere diritto ad una 
compensazione pecuniaria 

 
 

Quando giungono alla destinazione finale tre ore o più dopo l’orario di arrivo previsto possono 
richiedere, come i passeggeri di voli cancellati, u na compensazione pecuniaria forfetaria alla compagn ia 

aerea, a meno che il ritardo non sia dovuto a circo stanze eccezionali. 
Sentenza nelle cause riunite C-402/07 e C-432/07  

 
La Corte di giustizia ha precisato i diritti di cui dispongono i passeggeri di un volo in ritardo nei confronti 
della compagnia aerea secondo il regolamento comunitario sulla compensazione e l’assistenza ai 
passeggeri del traffico aereo. 
Questo regolamento prevede che in caso di cancellazione del volo i passeggeri possono ricevere una 
compensazione forfetaria d’importo compreso tra i 250 e i 600 euro, ma non prevede però 
espressamente che i passeggeri di voli in ritardo siano anch’essi titolari di tale diritto.  
Con la sua sentenza la Corte risponde a diverse questioni pregiudiziali che le sono state sottoposte dal 
Bundesgerichtshof (Germania) e dallo Handelsgericht Wien (Austria). Questi giudici nazionali erano 
stati chiamati a decidere cause nelle quali passeggeri reclamavanono, rispettivamente alla Condor e 
alla Air France, il versamento della compensazione pecuniaria prevista dal regolamento in caso di 
cancellazione del volo, poiché queste compagnie li avevano condotti a destinazione con ritardi di 25 e 
22 ore rispetto all’orario di arrivo previsto.  
La Corte precisa anzitutto che la durata del ritardo, per quanto notevole, non basta per poter 
considerare un volo cancellato. Un volo ritardato, a prescindere dalla durata del ritardo, non può essere 
considerato cancellato quando, a parte l'orario di partenza, tutti gli altri elementi del volo come 
inizialmente programmati, segnatamente l’itinerario, rimangono immutati. Per contro, se la compagnia 
aerea, successivamente all’orario di partenza previsto, provvede al trasporto dei passeggeri su un altro 
volo, cioè su un volo programmato indipendentemente da quello per cui i passeggeri avevano 
effettuato la prenotazione, il volo, in linea di principio, può essere considerato cancellato. Per decidere 
come qualificare il volo non risultano decisive le indicazioni sul tabellone elettronico dell’aeroporto o le 
informazioni fornite dal personale, la circostanza che i passeggeri ritirino i bagagli o ottengano nuove 
carte d’imbarco, né la modifica della composizione del gruppo di passeggeri.  
Per quanto riguarda poi il diritto alla compensazione pecuniaria, previsto dal regolamento a favore dei 
passeggeri il cui volo è stato cancellato, la Corte dichiara che i passeggeri vittima di un ritardo 
subiscono un danno analogo, consistente in una perdita di tempo, e si trovano pertanto in una 
situazione paragonabile. In effetti, i passeggeri d'un volo cancellato a breve termine hanno diritto alla 
compensazione pecuniaria anche quando la compagnia aerea offre di trasportarli su un volo 
alternativo, purché perdano tre ore o più rispetto alla durata inizialmente prevista. Non sarebbe 
giustificato trattare i passeggeri di voli ritardati in maniera diversa, quando raggiungono la destinazione 
finale tre ore o più dopo l'orario d'arrivo originariamente previsto.  
La Corte osserva infine che un tale ritardo non comporta il diritto alla compensazione pecuniaria 
quando la compagnia aerea è in grado di dimostrare che era dovuto a circostanze eccezionali che 
sfuggono all’effettivo controllo della compagnia aerea e che non si sarebbero comunque potute evitare 
anche se fossero state adottate tutte le misure del caso. A questo proposito, la Corte ricorda che un 
problema tecnico occorso ad un aeromobile non può essere considerato una circostanza eccezionale a 
meno che derivi da eventi che, per la loro natura o la loro origine, non sono inerenti al normale 
esercizio dell’attività della compagnia aerea in questione e sfuggono al suo effettivo controllo.  
 
 
 
Il testo completo della sentenza è disponibile sul sito: curia.europa.eu 
 

 

 



Opportunità per i giovani 

Concorso per studenti su energia, ambiente e nuove tecnologie  
In occasione della conferenza mondiale sul clima di Copenaghen si promuove un concorso a premi per 
gli studenti collegato al CD rom "Eureka! Energia, Ambiente e Nuove Tecnologie" per la diffusione della 
cultura scientifica e tecnologica nelle scuole.  
Gli studenti, dopo aver visionato il CD rom Eureka! sono invitati a partecipare ad un concorso che 
consiste nel realizzare un elaborato in forma multimediale, sulla seguente traccia: "Di cosa ha bisogno 
l’umanità per risolvere il problema dei crescenti consumi energetici e dei danni che così si provocano 
all’ambiente e al clima. Racconta come e anche tu  
personalmente e la tua famiglia potete fare qualcosa risparmiando energia ed evitando gli sprechi nei 
comportamenti quotidiani".  
Le modalità del concorso prevedono che ciascuna scuola provveda ad inviare, ai centri interregionali, 
non più di due prodotti.  
E’ possibile presentare lavori di gruppo.  
Per partecipare al concorso gli elaborati devono arrivare in formato elettronico (CD o DVD contenente 
ad esempio max 30 slide, filmati di durata ci circa 8 minuti, ecc) entro il 20 Febbraio 2010.  
I premi assegnati saranno in numero di 40. Gli studenti vincitori riceveranno una pergamena con 
l’attestazione della intuizione scientifica dimostrata. Agli insegnanti dei ragazzi vincitori sarà 
consegnata una pergamena con l’attestazione della loro capacità didattica professionale. Ai primi 20 
studenti sarà anche consegnato un I-pod.  
La premiazione dei vincitori sarà fatta in occasione della Settimana per la Diffusione della Cultura 
Scientifica del 2010.  
 
http://www.pubblica.istruzione.it/news/2009/allegati/concorso_eureka.pdf  
 
Concorso "La scuola protagonista nella lotta alla p overtà"  
Nell’ambito delle iniziative dell’Anno Europeo della Lotta alla Povertà e all’Esclusione Sociale, Ministero 
del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, d’intesa con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca, indice il Concorso "La scuola protagonista nella lotta alla povertà". Il Concorso si 
propone di sensibilizzare i giovani al tema della povertà ed esclusione sociale e ha come oggetto la 
progettazione, da parte delle scuole secondarie di primo grado, di una iniziativa territoriale di lotta alla 
povertà da realizzare in favore di situazioni di esclusione sociale individuate nel quartiere o comune di 
ubicazione delle scuole partecipanti.  
Il progetto, che può essere elaborato dalle singole classi o dagli istituti  
scolastici nel loro complesso, dovrà essere presentato attraverso una descrizione sintetica in forma di 
testo scritto, con eventuali contributi artistici.  
I migliori progetti presentati saranno premiati con le seguenti modalità:  
1. primo premio euro 5.000;  
2. secondo premio euro 3.500;  
3. terzo premio euro 2.500;  
A cinque ulteriori progetti ritenuti meritevoli di un riconoscimento sarà attribuito un premio di euro 
1.500.  
I progetti risultati vincitori del concorso saranno pubblicati sul sito web ministeriale e saranno oggetto 
delle altre attività di informazione e comunicazione rientranti nel programma delle iniziative ministeriali 
dell’Anno Europeo della Lotta alla Povertà.  
Le domande di partecipazione al concorso, corredate delle iniziative proposte, dovranno essere inviate 
entro il 9 Aprile 2010.  
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2009/allegati/all_prot6128.pdf  
 
Premio Europeo per Giovani Giornalisti sull’Allarga mento dell’Unione Europea: Enlarge your 
vision 
Questo concorso è rivolto a giornalisti e studenti di giornalismo, del settore stampa, giornalismo online 
e radio. Gli articoli dovranno incentrarsi sul tema dell’allargamento dell’Unione Europea da un punto di 
vista creativo e stimolante.  Gli articoli devono essere stati pubblicati/trasmessi dal 1° Ottobre 200 7 al 
28 Febbraio 2010. I partecipanti devono essere cittadini di uno dei paesi membri dell’UE, paesi 
candidati, potenziali candidati o Islanda. La scadenza per registrarsi e inviare gli articoli è il 28 Febbraio 
2010. Per conoscere i dettagli del concorso (su regolamento, articoli e premi), consultare il sito: 
http://www.EUjournalist-award.eu  



Riceviamo e, come si usa dire, volentieri pubblichi amo quanto segue: 

 Sabato 5 dicembre 2009. Provenendo da Amman, sono arrivato al ponte Alenby sul Giordano, che dovrebbe 
essere la frontiera tra i territori dell'autorità palestinese e la Giordania, secondo gli accordi di Oslo. Invece questo 
luogo è sempre più controllato dall'esercito israeliano. Sembrava l'inferno sulla terra! Una folla indescrivibile di 
donne, bambini, anziani, qualche disperato turista straniero, che però a differenza dei palestinesi ha la possibilità 
di percorrere passaggi più comodi e meno affollati. Qui ci sono molti pullman di pellegrini palestinesi che tornano 
dalla Mecca, cosa che aumenta la confusione, con tutto il loro carico di valigie, pacchi regalo... c'è qualcuno che 

porta delle stufe a gas, forse costano meno in 
Giordania.. L'ultima volta che sono passato da qui 
c'erano meno sportelli e meno file inutili...ovunque ci 
sono dei soldati che hanno al massimo 18 anni, i 
loro superfucili mitragliatori sono più alti di loro...  La 
cosa triste, che spezza il cuore, è che questi non si 
degnano nemmeno di impartire ordini, ma lo fanno 
fare ad altri palestinesi che lavorano lì come facchini 
o addetti alla pulizia, che si rivolgono alla gente con 
epiteti offensivi (asini, animali, mettetevi in fila per 
due)... In certi momenti, quando si prolunga l'attesa, 
sembra che il cielo cada sulla terra... donne che si 
lamentano, bambini che gridano, soldatesse 
arroganti che urlano a squarciagola (in un arabo 
storpiato) alle donne di far stare zitti i bambini... 
Grazie alla mia faccia, che può far supporre tutto 
meno che io sia un turista, mi sono confuso tra 
questa folla. Volevo sentirmi come loro... volevo 

capire... il sole era forte e la fila di gente era ancora all'esterno in attesa di scaricare il bagaglio dagli autobus. 
Volgendo lo sguardo intorno, attira la mia attenzione una macchina super lusso sulla quale c'era scritto “servizio 
Vip”, che si ferma di fronte a noi. L'autista scende con i documenti del passeggero, per provvedere alla 
registrazione del  passaporto dell'illustre personaggio. I nostri sguardi si incrociano, ci riconosciamo... lui gira la 
testa dall'altra parte e fa finta di non vedermi e non riconoscermi... mi è sembrato che per lui neanche tutta quella 
folla di disperati esistesse... Era Nemer Hammad, ex rappresentante palestinese in Italia, oggi uno dei personaggi 
più importanti dell'autorità palestinese, molto vicino al “Presidente” Abu Mazen... Ho sentito una lacrima calda che 
scorrermi sul viso... perché questa gente è cosi abbandonata da Dio e dagli uomini, entrambi voltano la faccia per 
non vedere la sofferenza di queste persone... perché una donna anziana nella propria terra deve pregare un 
soldato ragazzino, straniero in questa terra, di permetterle di andare al bagno o di poter comperare una bottiglia 
d'acqua?... perché un popolo in  rivoluzione si trasforma in un gruppo di persone che collaborano con 
l'oppressore dimenticando le sofferenze di madri, padri e mogli che hanno perso dei loro cari,  martiri, che si sono 
sacrificati per la libertà? Dopo le solite tre o quattro ore di attesa, riesco ad avere il mio passaporto con il visto, 
concesso dallo straniero, per poter andare a posare un fiore sulla tomba dei miei amati genitori ed abbracciare i 
miei parenti... Saliamo su un pullman che ci porta a Gerico. Ad un certo punto sale a bordo un altro ragazzo 
soldato, questa volta palestinese, mal armato e con una divisa meno brillante e lucida del suo coetaneo dell'altra 
parte... ha un compito inutile, visto che il grosso l'hanno fatto gli israeliani... poverino, deve solo controllare che su 
tutti i documenti ci sia il timbro israeliano per far ripartire il mezzo, non prima di avermi chiesto perché avessi il 
passaporto straniero, non palestinese, e quale fosse il motivo della mia visita. Riesco a rilassarmi un po’, dopo 
una doccia in albergo a Ramallah, dove mi aspettano i miei amici del Teatro Astragali di Lecce, che hanno ideato 
un progetto molto bello da realizzare nel mese di aprile in alcuni villaggi palestinesi lontani, dove non arriva 
nessuno, né da parte della cooperazione internazionale, né da parte delle autorità... Sono emozionato e contento 
di fare questa esperienza con loro e a far loro conoscere e guardare la mia terra con i miei occhi, attraverso le 
mie emozioni... In due giorni riusciamo a fare un ottimo lavoro di preparazione, ci colpisce molto questa città, che 
non sembra sotto occupazione... è come una ciliegia finta di plastica cinese messa su una torta di carnevale... 
piena di bar e ristoranti pieni di gente, di giovani, fino a tardi. Moltissime macchine nuove, molti uomini d'affari, 
palestinesi e stranieri, negli alberghi... ma alle porte della città ci sono i soldati israeliani che in qualsiasi momento 
possono entrare per arrestare qualcuno, lo fanno solo dopo aver avvertito  l'autorità, e quindi tutte queste storie di 
arresti spariscono. L'altra notte non riuscivo a prendere sonno, mi sono preparato e sono uscito facendo 
attenzione a non disturbare né svegliare il mio amico Ivano, compagno di stanza. Erano le 5.30... ho fatto un giro 
per la città che si risvegliava lentamente, sono finito davanti ai mercati generali di frutta e verdura. Mi sono messo 
lì, con una tazza di caffè bollente al cardamomo, ad osservare i commercianti scaricare i camion.... Che ferita al 
cuore!! La maggior parte di frutta e verdura (l'80% direi...) era in confezioni con scritte in ebraico... era spontaneo 
chiedersi se fosse merce proveniente dagli insediamenti qui intorno... sarà merce coltivata dagli oppressori in 
terre confiscate magari a questi stessi commercianti? ci rubano la terra più fertile e le fonti d'acqua, costruiscono 
gli insediamenti e le serre, e noi dobbiamo comparare e consumare i prodotti della nostra terra sfruttata da altri? 
Mi è venuto da sorridere pensando a tutti i tentativi di boicottaggio (apprezzabili, per l'amor di Dio!) che si fanno in 
occidente... basterebbe fare un giro qui, nei negozi e nei supermercati, salire sui mezzi di trasporto o andare nelle 
banche per capire che il lavoro di boicottaggio bisogna farlo qui... I negozi sono pieni di prodotti israeliani, perfino 



il sapone ed il latte... la gente in Palestina usa la moneta israeliana, più di 4 milioni e mezzo di persone danno un 
contributo importantissimo all'economia dello stato occupante, anche nelle banche, perfino il bilancio del “governo 
dell'autorità palestinese” viene calcolato in shekil, moneta israeliana. Oggi, 8 dicembre, i miei amici sono ripartiti 
per l'Italia. Mi sento un po' solo, ma stasera mi sono fatto avvolgere dal calore degli abbracci e dall'affetto dei miei 
parenti, nel mio piccolo, bel villaggio... Nella mia testa c'è tanta confusione, rabbia... ma negli occhi, tristi nel 

vedere questa terra terribilmente martoriata, c'è 
anche un po' di commozione...  

CHE COSA E' LA PALESTINA?? 

La Palestina è un grande sogno per tante 
generazioni, non solo di palestinesi… La Palestina 
di oggi è fatta di tante piccole, splendide realtà 
che continuano tenacemente a dare il loro 
contributo in condizioni di estrema difficoltà. La 
Palestina è tutto quello che ho cercato, in modo 
forse un po’confuso, di descrivere nel mio 
messaggio di ieri: una terra martoriata, 
frantumata, violentata nella sua natura unica al 
mondo, non più rispettata dalla sua classe 
dirigente, abbandonata da Dio e dai suoi Profeti. 
Nonostante sia la Terra Santa, la Palestina non ha 
più nulla di santo... visto che qui perfino i bambini 

sono ormai carne da macello (come dimostrato dall'ultima aggressione a Gaza)... La Palestina è il punto della 
terra più "chiacchierato", in maniera non costruttiva, da sessant'anni... qui si può nascondere il sole con un dito! 
Stamattina, nel villaggio di Naqura, dove vive una mia sorella, ho assistito alla distribuzione di pacchi di aiuti 
umanitari delle Nazioni Unite per i rifugiati palestinesi. Mi spiego: i rifugiati di cui vi parlo sono coloro che sono 
stati cacciati nel ‘48, e sono riusciti in qualche modo a ritornare nelle proprie case. Queste persone vivono come 
profughi nella propria terra... portano ancora un tesserino che attesta lo status di “profugo”, riconosciuto loro  
dall'Alto Commissariato delle Nazione Unite per i Rifugiati... la razione di aiuti che viene distribuita ogni tre mesi è 
composta di 5kg di farina, una bottiglia di 2lt di olio di semi, 1 kg di zucchero ed un kg di riso... Dov'è finita la 
dignità di un popolo così fiero? La Palestina è rappresentata dalla città di Gerusalemme, che rischia di diventare 
solo un'immagine su una cartolina, così della moschea di Al Aqsa, uno dei simboli della città, dell'Islam e della 
resistenza del popolo palestinese,  rischia di rimanere solo una fotografia da appendere al muro in ogni casa 
palestinese... a causa della politica strisciante di ebraicizzazione, perseguita dal governo israeliano, che continua 
perfino di notte il lavoro sistematico di distruzione dell'identità di quella città attraverso la demolizione delle case, 
la chiusura degli uffici delle istituzioni palestinesi, l'occupazione delle case palestinesi da parte dei coloni, 
svuotate con la forza dall'esercito dei loro abitanti, l'allargamento degli insediamenti intorno alla città... nel bilancio 
del governo israeliano ogni anno viene stanziata la cifra di un miliardo e mezzo di dollari solo per questi obiettivi... 
E noi? Manca perfino una strategia per la difesa di quella città. Nonostante tutta l'evidenza del rifiuto israeliano di 
trattare con i palestinesi, l'autorità palestinese mantiene la convinzione che “il sole tramonta all'alba”, e non c'è 
verso di convincerla che non è così. Tutte le promesse del presunto “salvatore della patria”, il Presidente Obama, 
sono risultate prive di  contenuto. Israele rifiuta qualsiasi risoluzione proposta dalla comunità internazione e dalle 
Nazioni Unite... il rapporto Goldstone, che applica alla condotta israeliana nei territori occupati la condannabilità 
per crimini di guerra, si è trovato di fronte un muro (e c'è tanto di muro qui!!!). Oggi il parlamento israeliano ha 
approvato una legge che obbliga il governo a sottoporre a referendum popolare qualsiasi accordo che riguardi 
Gerusalemme o le alture del Golan. Una popolazione che vota Sharon o Netanyahu con un plebiscito 
“berlusconiano”... non potrà mai approvare il ritiro delle truppe di occupazione da Gerusalemme o dal Golan! E 
noi? Parlano ancora del rispetto della Road Map di Bush ed accusano Israele di intralciare e mettere a rischio il 
"processo di pace". Quale??? Ma nonostante tutto, nonostante Israele sia riuscita con la sua politica, per anni, a 
frantumare non solo il territorio, ma anche la società palestinese, io sono convinto che questo popolo sia un 
gigante. Il popolo palestinese è grande perché, nonostante tutto, è ancora qui nella propria terra, si sveglia tutte 
le mattine all'alba e vede sorgere il sole... 

Omar Suleiman  

Osservatorio Palestina Nablus 

 
 
 

 
 

 



Forum Società Civile: verso il 2010 anno europeo pe r la lotta alla povertà e 
all'esclusione sociale 

Napoli, 27 e 28 novembre 2009 
 

 
Mancano pochi giorni al 2010. Per l'Unione 
Europea questo sarà l'Anno europeo dedicato 
alla lotta alla povertà ed all'esclusione sociale. 
E proprio il 27 e 28 novembre scorso, a 
Napoli, nella splendida cornice del Maschio 
Angioino, si è tenuto il "Forum Società Civile: 
verso il 2010 anno europeo per la lotta alla 
povertà e all'esclusione sociale".  Organizzato 
dalla Rappresentanza in Italia della 
Commissione Europea, in collaborazione con 
il CEICC- Europe Direct  dalla Regione 
Campania, l'evento ha visto la partecipazione 
di circa 300 persone, ed è stato un'importante 
momento di dialogo e confronto tra società 
civile, istituzioni e mondo accademico, 
nazionale ed europea sulle tematiche 
dell'esclusione sociale. La due giorni è iniziata 

con i saluti istituzionali del sindaco di Napoli, Rosa Russo Iervolino e del presidente della Regione 
Campania, Antonio Bassolino. Successivamente gli interventi, del vice presidente della Commissione 
europea, Antonio Tajani, del vice presidente del Parlamento europeo, Gianni Pittella, dell'arcivescovo 
di Napoli Crescenzio Sepe. I lavori sono stati 
moderati da Lucio Battistotti, direttore della 
Rappresentanza in Italia della Commissione 
Europea. Il coordinamento campano degli Europe 
Direct (i centri di Napoli, Caserta e Salerno) ha 
assicurato la presenza, all'esterno del Maschio 
Angioio, dell'Euromobile, un camper per la diffusione 
di materiali informativi dell'Unione Europea, messo a 
disposizione dal Centro Europe Direct della Provincia 
di Caserta. 
 
 
 
 
Scarica l’intervento del Sindaco:  
http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11343 
 
 
 
http://www.fse.regione.campania.it/index.cfm?mdl=forumnapoli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



L'Augurio natalizio del CEICC il 22 dicembre scorso ... 

 

Come è ormai tradizione, anche quest’anno 
al CEICC-Europe Direct , l'arrivo del Natale e 
del nuovo anno si festeggia con un brindisi 
augurale, occasione per incontrare quanti nel 
corso dell'anno hanno accompagnato il 
Centro e le sue molteplici attività. E così, la 
festa di martedì 22 dicembre scorso, a via 
Partenope, è stata una piacevole occasione 
per incontrare amici, colleghi, stagisti vecchi 
e nuovi, collaboratori e utenti del CEICC. 
L'occasione è stata colta per presentare e 
distribuire ai presenti il Calendario del CEICC 
2010 e le splendide cartoline frutto del 
progetto di integrazione e apprendimento 

degli adulti A.L.I.I. . Durante l'incontro si è dato il via ad una raccolta di fondi a favore 
dell’Associazione dei Rifugiati di Napoli per l’organizzazione del “Natale Africano”, una festa 
rivolta a chi, lontano dalla propria terra, vuole festeggiare con noi il Natale secondo la propria 
tradizione. Il prossimo 2 gennaio, infatti, presso la chiesa di San Giorgio a Pianura, tra piatti 
etnici ed italiani, con musica e balli, si 
brinderà insieme all’anno nuovo.  

Il CEICC ringrazia tutti quelli che hanno 
reso possibile la realizzazione di questa 
iniziativa, in particolare L’Orsa Maggiore 
coop.soc., ed invita gli immigrati di Napoli 
e dintorni a partecipare al III workshop del 
progetto ALII che avrà luogo al CEICC il 
22 e 23 gennaio prossimi. 

 
 
 
 
 

Buon anno a tutti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Chi siamo  

Il CEICC (Centro Europeo Informazione Cultura Cittadinanza) è un Progetto del Comune di Napoli, gestito in 
collaborazione con l‘Università degli Studi di Napoli "Federico II", l’Università degli Studi di Napoli l'Orientale e la 
Regione Campania. 

Il Centro ha l’obiettivo di sviluppare tra i cittadini senso civico e appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione attiva e confronto e di giocare un ruolo di mediazione interculturale 
nell'ambito dei confini del Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione di carattere culturale e sociale. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività d’informazione, documentazione e orientamento rivolte al grande 
pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli approfondimenti, le ricerche, i progetti e le attività di 
animazione. 

 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle priorità indicate dalla Commissione tesi a realizzare un dialogo 
permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, della formazione e 
della gioventù, che promuovano cittadinanza attiva, scambi e condivisioni tra culture ed esperienze, realtà sociali 
ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e locale (a carattere culturale, economico, giuridico, sociale, ecc.) 
pubblicate dal Centro. 
- Tirocini in sede per laureati e laureandi 
 
Dal 2007 il CEICC è entrato a far parte della rete europea Eurodesk, rafforzando l’impegno nell’informare ed 
orientare, principalmente i giovani, sulle opportunità di formazione e sui programmi europei ad essi destinati. E’ 
anche ente di invio per lo SVE. 
Dal 2009 il CEICC è un Centro EUROPEDIRECT, la rete di informazione della Commissione Europea che funge 
da tramite tra l'Unione europea e i cittadini a livello locale. La sua missione consiste nel fornire informazioni e 
consulenza sulle politiche dell'Unione europea, promuovere attivamente il dibattito locale e regionale sull'Unione 
europea, consentire alle istituzioni europee di diffondere informazioni a livello locale e regionale e offrire ai 
cittadini la possibilità di fornire un feedback alle istituzioni europee. 
 
Il CEICC ha sede in Via Partenope 36, nel Centro Congressi dell’Università Federico II, un tempo sede della 
Facoltà di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 0812457456 fax 0812405326 mail: 
ceicc@comune.napoli.it 
 
La newsletter è il risultato della collaborazione t ra operatori del Ceicc e giovani laureati tirocinan ti. 
Ideazione e redazione a cura di Rosa Giordano e Luc iano Griffo. 
Si ringrazia Omar Suleiman  

 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo d‘Informazione, 
Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente newsletter anche ai fini 
della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, dell’invio di aggiornamenti 
relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 36 NAPOLI, nei confronti del 
quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la conferma dell'esistenza di dati che 
lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l'aggiornamento o il blocco 
dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo: ceicc@napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera raccomandata all’indirizzo di Via Partenope, 36 
80121 Napoli
 


